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È stato un errore

RISPOSTA La scelta fatta da Napolitano a proposito del decreto
salvaliste, per me, è una scelta sbagliata. Nel merito perché non di inter-
pretazione si trattava ma di nuove regole e le regole non si cambiano
mentre le partite sono in corso e nella forma perché il Governo non ha
competenze sulle elezioni regionali e perché preoccupante mi è sembra-
to l’insieme dei colloqui e delle trattative fra lui e il premier sul testo
approvato dal consiglio dei ministri. Un’autorità di garanzia interviene
con il suo parere dopo che il testo è stato scritto, non prima garantendo
in anticipo il suo parere. Dire tutte queste cose, tuttavia, non è un attac-
co a Napolitano, io ero in Parlamento quando Napolitano è stato eletto,
l’ho votato con entusiasmo e non mi pento assolutamente di averlo fatto
perché lo stimo, gli voglio bene e penso sia in grado di rappresentare il
nostro paese nel più alto dei ruoli istituzionali anche se, come tutti gli
esseri umani, sbaglia. Gli amici migliori, lui lo sa, sono quelli che ti espri-
mono la loro stima anche criticandoti. Liberamente e senza aver paura
che tu te ne possa offendere.

Napolitano può anche aver ragione quando dice che il diritto al voto
doveva essere garantito, ma in questo modo ha avallato un modo di
procedere che concede alla maggioranza di fare le leggi e pure di
interpretarleapropriopiacimento,mettendo fuorigioco lamagistratu-
ra, lui che è il primomagistrato italiano.

ANTONINO CALOGERO*

Solidarietà all’On. Napoli

Sicuramente non basta un comuni-
cato per esprimere solidarietà al-
l’On. Angela Napoli da tempo impe-
gnata, in prima linea, contra la
‘ndrangheta. La notizia di ieri sulla
volontà delle cosche di organizzare
unattentatoperucciderlaèl’ulterio-
reprovadellaviolenzaconcui leco-
sche esercitano il loro potere crimi-
nale. L’impegno dell’on. Napoli ha
un valore al di là degli schieramenti
politici è la prova evidente che con-
tro la ndrangheta non debbano esi-

stere divisioni. Crediamo che sia im-
portante unificare le forze e lavorare
tuttiper lanonviolenzaeper la legali-
tà. L’attentatoalla Procuragenerale a
Reggio, l’autobomba, scoperta il gior-
no della visita di Napolitano, ed i fatti
di Rosarno, legati agli interessi delle
cosche, insieme alla notizia di oggi
che colpisce un personaggio politico
molto noto ed esposto, sono la prova
evidente che la ndrangheta vuole
mettere in evidenza la sua forza. La
CgildellaPianadiGioiaTauroapprez-
zada tempo l’impegno antimafia del-
l’On.Napoliechiedealleautoritàcom-
petenti chevenganomesse in campo
tutte le misure necessarie per tutela-

re la parlamentare e per garantirle la
massimasicurezza.Riteniamoche in-
nanzi a simili episodi la società civile
tutta si debba indignare e condanna-
refermamentelaNdranghetaelavio-
lenza.
* Cgil Piana di Gioia Tauro

LUCIO SERRANI

Il Caimano e i Tg

Il vergognoso Dl salvaliste sta spo-
stando l'attenzionesuquellochesarà
ilveroscandalodiquestatornataelet-
torale. La mossa del Caimano è evi-
dente. Il bavaglio ai programmi infor-
mativiRaisaràaccompagnatodauna
maggiorepresenzanei Tgdel Caima-
no non nella sua veste istituzionale,
ma come vero e proprio tribuno, ca-
pace così di trasformare le elezioni
amministrative in un referendum su
disé,sul suogovernodel farecontro i
comunistiegliuominidelno.Unavec-
chia cantilena che trova sempre una
utilespondaneimassmedianostrani.

LUISA SOZIO

Formigoni, no grazie

La Lombardia deve dire basta anche
a Roberto Formigoni, un arrogante
che spacciandosi per governatore in-
tegerrimo,“untodelSignore”,conCo-
munione e Liberazione e la Compa-
gniadelleOperenellaSanitàealtrove
occupa tutti i posti di comando, a di-
spettodelmeritodi tanti cittadininon
arruolatinellesuetruppe. Isoldati for-
migoniani,moltooccupatiagestirein-
teressieconomicisemprepiùenormi,
nontrovanopiùneppure il tempoper
presentare le liste elettorali del loro
generalenelrispettodelleregole.Tan-
to poi la prepotenza dello stesso For-
migoni e il gioco delle tre carte dei
suoi alleati politici metteranno a po-

stotutte le truffe,alla facciadelpove-
roCristo, ilcittadinoonestocheconti-
nua amorire sulla Croce.

FABIANOBERMUDEZ

Non solo i preti

È passata quasi sotto silenzio la noti-
ziacheinunaprestigiosascuola tede-
sca, non religiosa, legata all'Unesco,
un centinaio di allievi sono stati vitti-
mediabusisessualidapartedi4 inse-
gnanti. Invece imedia di tutto ilmon-
dohannoampiamenteparlato, inque-
sti giorni, di abusi sessuali avvenuti in
alcune scuole cattoliche tedesche, al-
cuni avvenuti addirittura 50 anni fa, i
cui insegnanti incriminati erano stati
a suo tempopuniti. BenedettoXVI ha
stabilito regolemoltopiù rigideper la
selezione dei candidati al sacerdozio
e ha raccomandato ai Vescovi mag-
giore vigilanza e rigore,ma sarebbe
auspicabile che questo avvenisse an-
che in ambienti laici.

MARIO CAVATORTA

L’Aventino no, per favore!

Davvero che voglia di dire «se le fac-
cianoda soli le elezioni» e «mavada-
nounpo’aquelPaese!". Epoi?Mipar
di ricordare che già una volta c'è sta-
to l'Aventinocon leconseguenzeche
ancoramolti ricordano. Certo, grida-
re"andateaquelpaese"aquestaban-
dadimascalzonièunagranbellasod-
disfazione, ma certamente loro non
ci vanno spontaneamente ed allora
ecco ancora una volta il voto, la de-
mocrazia (prima che ce la scippino):
cerchiamo di mandarli a casa con il
nostrovoto,uniti ilpiùpossibile(vero
Di Pietro?) anche attorno al nostro
Presidente della Repubblica. E intan-
tocerchiamodiesseretantieunitisa-
bato prossimo.
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